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Misteroapalazzo
Donini.Macomemai
c’erano ieri alti livelli

amministrativi dellaRegione
che ce l’avevano con il
vicepresidentePaparelli il
quale avrebbe garantito (èmai
possibile che abbia detto: «ci
penso io», senzaottenere il
risultato?) per l’inserimento
della città diTerni inunnon si
sabene quale bandonazionale
perutilizzare incentivi?

*****
InSviluppumbria tutti

pronti a insorgere. Telefonate,
bisbigli, brusii, conciliaboli di
corridoio. Poi si svela l’arcano:
il neo assunto si chiama come
unpotente ex assessoremanon
èneanche lontanoparente.

Terni
Caos rifiuti
il presidente Asm
«I cittadini
non collaborano»
Servizi a pag. 49

Terni
Delitto Oltjan
i periti
«Il coltello
pteva uccidere»
Gigli a pag. 51

Il calcio

Derby, sfondata quota diecimila
«Uno spot nazionale per l’Umbria»
Seimila abbonati e quasi quattromila biglietti su sponda perugina
unmigliaio i ternani: i sindaci giocano la gara tra passione e rispetto

Alle pagg. 44 e 53

METEO

PERUGIA

Terni

PERUGIA Una «straordinaria
opportunitàdi coesione
sociale, di sviluppo
economicoe civileprima
cheunprogetto
istituzionale»è stata
definita l’Italia diMezzo.

Continuaapag. 41

Il futuro

Italia di Mezzo,
la prima sfida
è la ricostruzione

PERUGIA Un patto per fare di Pe-
rugia e Terni due città più sicure.
Ma anche un patto per farle diven-
tare città «capofila» a livello nazio-
nale in tema di sicurezza urbana.
Questi i contorni del Nos, nucleo
operativo di sicurezza urbana,
che ieri nella Sala Rossa di Palaz-
zo dei Priori ha visto il battesimo
ufficiale alla presenza dei sindaci
Andrea Romizi e Leopoldo Di Gi-
rolamo, ma anche e soprattutto
dei quattro tecnici che stanno deli-
neando tutta la struttura del pro-
getto: il consigliere comunale Mi-
chelangelo Felicioni e Franco Par-
lavecchio per il comune di Peru-
gia, il maggiore Alessandra Pirro
e il consigliere comunale Renato
Bartoliniper il comunediTerni.
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Il patto

Videosorveglianza e segnalazioni via internet:
Perugia e Terni capofila della sicurezza urbana

Di Girolamo e Romizi

Le masse d’aria instabili dal nord
Atlantico hanno indebolito la forza
dell’alta pressione. Sarà un venerdì
di forte maltempo e la Protezione di
Civile ha emesso un avviso di critici-
tà (codice arancione) per rischio fra-
ne e alluvioni. Domani, tempo debol-
mente instabile fino ametà giornata
sulla dorsale con rovesci e acquazzo-
ni in esaurimento. Serata in genere
asciutta poi peggiora dalla notte. Do-
menica nuovo vortice di bassa pres-
sione.Maltempo con fenomeni spar-
si, anche a carattere di temporale in
miglioramentodurante il giorno.

Gilberto Scalabrini

L’angolo del meteo

Maltempo,
allarme arancione

Torna a tremare la terra
solo qualche cedimento

I controlli dei vigili a Castelluccio di Norcia

Norcia. Tanta paura, ma nessun danno

Bosiapag. 48

MicheleFioroni

F
acendo seguito all’inter-
vento di Mauro Agostini
sulle colonne del Messag-
gero, mi preme sottolinea-

re e ribattere ad alcune delle
osservazioni riportate.
Il dottor Agostini definisce

Perugia una città in stand by.
Quanto detto è parzialmente
vero, come succede per un te-
levisore spento bisogna riat-
taccare la spina per farlo fun-
zionare. Ed è quello che si è
trovato a fare questa Ammini-
strazione.
Perugia è una città che mai

comeoggi è ricca di progettua-
lità, idee e percorsi,ma soprat-
tutto di una visione strategica
dimedio e lungoperiodo che è
quella che è mancata al terri-
torio negli ultimi decenni.
Non è infatti casuale la scelta
di concentrare l’azione di que-
sta giunta sul duplice asse cen-
tro storico-Fontivegge, cercan-
do di porre rimedio alla visio-
ne scellerata che aveva sposta-
to tutti i contenuti fuori del
centro contribuendo a degra-
darenon solo il centro storico,
ma anche la periferia più pros-
sima. Ed è proprio dai conte-
nuti che stiamo ripartendo
per riprogettare Perugia. Con-
tenuti che riguardanomodali-
tà di fruizione dei luoghi, per
creare spazi dove l’acquisto e
il consumo si fondono in nuo-
vi modelli di socialità, ma ge-
nerando anche spazi dove
reimpiantare nuovi fermenti
di economia e di sviluppo eco-
nomico.
Il fronte di Fontivegge, co-

stituito tanto dagli investi-
menti dell’Agenda urbana,
quanto dalle progettualità su
coworking e del centro per la
grafica avanzata, faranno di
una delle zone più degradate
della città un riferimento che
sarà studiato in tuttaEuropa.
L’obiettivo è quello di porre

rimedio a un carenza sistemi-
ca del nostro Paese in cui esi-
ste un gap strutturale tra ricer-
cadi base e ricerca applicata.
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A Perugia
progetti come
non accadeva
da decenni

MicheleMilletti
PERUGIA Un«meccaniscmo di appa-
rente legalità» attraverso la stupu-
la di contratti di affitto per fini turi-
stici e rilascio di ricevute «al fine di
esercitare senza rischi una redditi-
zia attività economica consistente
nelmettere a disposizione apparta-
menti per l’esercizio della prostitu-
zione» a poche centinaia di metri
dal santuari di Pontedella Pietra.
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Chiusa palazzina dell’amore, giro da 20mila euro al mese

Uno degli appartamenti posti sotto sequestro (FOTO MARCO GIUGLIARELLI)

`Perugia, scattano
i sigilli in zona Settevalli
Arrestato insospettabile

LucaBenedetti
PERUGIA Un chilometro. Il miste-
ro è tutto lì. Nel chilometro in li-
nead’aria chedivide la comunità
il Piccolo Carro con il bosco in
cui sono stati trovati i resti di Da-
niela Sanjuan, 14 anni il 23 otto-
bredel 2003, quandoè sparita.
Un chilometro certificato dai

gps della Forestale che chissà co-
me Daniela ha percorso, chissà
se c’è arrivata quella notte male-
detta, oppure il chilometro di di-
stanza dentro alle colline intor-
no a Bettona, nasconde misteri
inconfessabili.
Ci sono troppi buchi dentro la

storia della scomparsa della ra-
gazzina dai capelli rossi, troppi
misteri non solo fatti di fuga, in-
dagini, depistaggi, segnalazioni
a vuoto.Ma anchemisteri di car-
ta che raccontano come Daniela
quella nottemaledetta non dove-
va essere lì dentro. Il motivo? A
leggere le carte spuntate nelle ul-
time ore, il Piccolo Carro non sa-
rebbe stato autorizzato a tenere
aperta l’attività.
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«Daniela non doveva stare lì»
`Spuntano carte del Comune di Bettona del 2002: «Il Piccolo Carro non aveva l’autorizzazione»
C’è anche un rapporto dei carabinieri che segnala tutto alla Procura. Sanatoria dopo la scomparsa


